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Dopo l'accordo del maggio scorso 

Piani comuni tra 
USA e URSS per 
la salvaguardia 
dell'ambiente 

Secondo le « Isvestia » una trentina di progetti 
concreti che riguardano i settori più diversi ver­
ranno messi in pratica già prima della fine del 72 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 16 * 

Unione Sovietica e Stati 
Uniti si sono accordate sulla 
realizzazione di 30 progetti 
concreti di collaborazione nel 
campo della salvaguardia del­
l'ambiente naturale. L'inizio 
della messa in pratica di al­
cuni di questi progetti avver­
rà già prima della fine del­
l'anno. Lo ha reso noto ieri 
sera sulle Isveslta, Yuri Izrael 
in un articolo di risposta al­
la lettera di un lettore che 
chiedeva informazioni sull'ap 
plicazione dell'accordo sulla 
lotta contro gli inquinamenti 
concluso lo scorso maggio 
durante la visita di Nixon 
a Mosca. 

Yuri Izrael, primo vicedi­
rettore del servizio idro-me­
teorologico dell'URSS, è il 
coordinatore di parte sovieti­
ca della commissione mista 
bilaterale costituita in base 
all'accordo di maggio. La pn 
ma riunione della Commis­
sione si è tenuta a Mosca 
dal 18 al 21 settembre scorsi, 

« E' indubbio che i lavori 
comuni nel campo della pro­
tezione dell'ambiente natu­
rale — scrive Izrael — rappre­
sentano un esempio di come 
due paesi a diverso sistema 
economico - sociale possano 
unire gli sforzi per una so­
luzione effettiva di un pro­
blema molto complesso». 

In breve, tra le intese rag­
giunte, per quanto riguarda 
la prevenzione dell'inquina­
mento dell'aria, le due par­
ti hanno scelto come ogget­
to, di studio le città di Lenin­
grado (URSS) e Saint Louis 
(USA). «Gli specialisti — di­
chiara Izrael — metteranno 
a confronto 1 metodi e le ap­
parecchiature di controllo, pa­
ragonando i procedimenti dei 
calcoli relativi alla presenza 
di impurità nell'aria, alle 
norme sugli scarichi e alla 
previsione delle caratteristi­
che meteorologiche sfavorevo­
li. Un altro gruppo di specia­
listi studierà le possibilità di 
prevenzione dell'inquinamen­
to ' dell'aria provocato dalle 
aziende industriali e dai mezzi 
di trasporto. 

Per . ìK prevenzione ^ della 
polluzione delle acque, come 
oggetto di studio sarà scelto 
nell'URSS il • lago Baikal e 
negli USA i laghi Michigan (a 
titolo orientativo) e Tahoe. 
Gruppi di lavoro studieran-
no la situazione esistente e 
le proposte legate ai pro­
blemi della depurazione del­
le acque di scarico. 

Lo scienziato sovietico in­
forma quindi che specialisti 
sovietici e americani accor­
deranno una attenzione par­
ticolare alla lotta comune 
contro i parassiti dei campi 
e alla limitazione dell'uso de­
gli insetticidi. Oggetto di stu­
dio saranno altresì, nel qua­
dro dell'ambiente urbano, i 
metodi di urbanizzazione. la 
lotta contro i rumori, il trat­
tamento dei rifiuti solidi, l'e­
purazione ^dellc acque, l'orga-
nizzazione' di zone di riposo 
e la protezione di luoghi 
storici. 

Un altro aspetto della coo-
perazione riguarderà la prote­
zione di animali e piante ra­
ri. Un gruppo di lavoro pre­
para un progetto di conven­
zione sulla protezione delle 
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speci, in particolare degli ani­
mali, che esistono nell'URSS 
e negli USA. Un altro grup­
po di lavoro si dedicherà al­
l'ecologia della Tundra e al 
problemi della organizzazio­
ne di riserve e parchi na­
zionali. 

I metodi della prevenzione 
dell'inquinamento e della de­
purazione degli scarichi petro­
liferi nei mari saranno ogget 
to di discussione. Un grup-
pò speciale infine si occu­
perà dello studio dell'influen­
za sul clima dei mutamenti 
dell'ambiente naturale. 

Dal canto suo la Pravda 
dedica stamane un commen­
to alla conferenza di Londra 
sulla polluzione delle acque 
e alla convenzione che vi è 
stata adottata, aperta alla fir­
ma di tutti i paesi. La con­
venzione vieta lo scarico nel 
mari e negli oceani di re­
sidui particolarmente perico­
losi come sostanze radioatti­
ve, mercurio e cosi via e 
consente lo scarico di altre 
due categorie di sostanze in­
quinanti sotlanto sotto con­
trollo rigoroso o in confor­
mità di un appropriato rego­
lamento. 

II commento dell'organo cen­
trale del PCUS sottolinea 
che la lotta contro la pollu­
zione dei mari e degli ocea­
ni — destinati ad essere una 
fonte generosa di ricchezze 
alimentari e industriali — di­
verrà uno dei fattori impor­
tanti della cooperazione inter­
nazionale. 

Romolo Caccavale 

Un importante atto politico che prospetta nuovi sviluppi democratici 

Somalia: rivoluzione linguistica 
Le tappe della vita politica, culturale ed economica che hanno permesso la scelta di una lingua ufficiale e 
dell'alfabeto latino - Migliaia di quadri dirigenti sono passati attraverso corsi di formazione e di selezione 

LA TRAGEDIA IN MARE A SALONICCO * s « rjHTr,nse! 
guito alla collisione avvenuta nella baia di Salonicco tra la superpetroliera « World Hero », 
dell'armatore Niarchos, e un mezzo da sbarco della marina militare ellenica. Nessuno dei 
46 dispersi è stato infatti ritrovato in vita. L'unità militare aveva a bordo 60 uomini, ed è 
affondata In pochi attimi dopo esser stata violentemente speronata dalla gigantesca petroliera. 
Nella foto: una donna guarda la e World Hero » ancorata al largo della baia dopo il tragico 
incidente. La superpetroliera non ha riportato alcun danno 

Alla vigilia del ritorno dell'ex presidente a Buenos Aires 

IMPONENTI MISURE IN ARGENTINA 
IN VISTA DELL'ARRIVO DI PERON 
Divieto di concentrazioni di pubblico, bloccate le strade di accesso all'aeroporto, 
solo trecento persone saranno autorizzate ad assistere alla sua conferenza stampa 

BUENOS AIRES, 16 
Nelle prime ore di ieri mat­

tina è scattato l'eccezionale 
dispositivo di sicurezza ordi­
nato dal governo del gne. 
Alejandro Lanusse per il ri­
torno di Peron. 

Piccoli posti di blocco sono 
stati stabiliti su tutte le stra­
de che dalla provincia condu­
cono alla capitale. Sono state 
fermate tutte le auto in ar­
rivo, e l'identità dei loro oc­
cupanti è stata controllata. 

Non si posseggono dati pre­
cisi sui contingenti che assu­
meranno il controllo di Bue­
nos Aires il giorno dell'arrivo 
dell'aereo che riporterà Peron 
in Patria dopo un esilio di 
diciassette anni. Si parla di 
oltre trentamila uomini, tra 
polizia e forze armate. Tutta 
la guarnigione di Buenos Ai­
res, il primo corpo di ar­
mata, al comando del ge­
nerale Tomas Sanchez de Bu-
stamante. è stata posta in 
stato di emergenza II gene­
rale de Bustamante avrà giu­
risdizione su tutti i reparti 
della polizia federale Inol­
tre. presso l'aeroporto mi­
litare. vi sarà un reggimento 
di carri armati, venuto dalia 
vicina base di Tandil 

Poche saranno le persone 
che potranno recarsi all'ae­
roporto per accogliere Peron: 
alcune personalità, giornalisti 
(si ritiene che oltre 250 inviati 
speciali siano già affluiti a 
Buenos Aires) ed un gruppo 
ristretto dei principali espo­
nenti del partito « giustizia-
lista » di Peron. 

D'altra parte. le autorità 
hanno annunciato una sene di 
norme e di provvedimenti che 
sembrano confermare il desi­
derio del governo di a fare 
il vuoto » nella capitale per 
ridurre ai minimo le possi 
bihtà di movimenti popolari. 

II governo ha annunciato i 
provvedimenti seguenti: 1» di­
vieto di concentrazioni di pub­
blico; 2) sospensione asine 
die » della validità di tutti 1 
permessi di porto d'armi; 3) 
ia giornata di venerdì sarà 
giorno festivo: amministrazio­
ni, banche, scuole rimarranno 
chiuse ed è probabile che po­
chi saranno i negozi e le 
imprese private che apriran­
no. 4» tutte le forze di po­
lizia saranno poste sotto il 
controllo diretto dell'esercito. 
- D'altra parte, è stato stabi­

lito che alla conferenza stam­
pa che terrà Peron nell'al­
bergo intemazionale dell'ae­
roporto di Ezeiza. dopo il suo 
arrivo, saranno autorizzate ad 
assistere non più di trecento 
persone Tutte le strade di ac­
cesso all'aeroporto (in verità 
si tratta soprattutto dell'au 
tostrada che parte dalla pe-
rifera nordest della capi 
tale» saranno poste sotto con 
tro.lo e potranno percorrerle 
soltanto le persone munite di 
permesso speciale 

I peron isti, dal canto loro. 
attraverso la Confederazione 
generale del lavoro che rag-
«runna la quasi totalità dei 
sindacati, hanno proclamato 
per venerdì uno sciopero ge­
nerale di sedici ore. dalle 
otto alla mezzanotte. 

Annullato l'incontro con la stampa a Roma 
L'ex presidente argentino 

Peròn è in volo per Buenos 
Aires, via Dakar. L'arrivo è 
previsto per le ore 11 locali di 
oggi, corrispondenti alle 15 ita­
liane. L'ultima giornata roma­
na del capo del « giustiziali-
smo» avrebbe dovuto conclu­
dersi con una conferenza 
stampa in un salone del Grand 
Hotel. Ma l'incontro con ì 
giornalisti non ha avuto luo 
go, a causa di un singolare e 
imprevisto incidente, provo­
cato da un difetto di organiz­
zazione. 

Insieme con i giornalisti, in­
fatti. erano stati convocati nel 
lussuoso albergo romano an-

"he gli esponenti del ' movi­
mento peronista giunti ieri 
dall'Argentina. Inoltre, l'ecce­
zionalità dell'avvenimento a-
veva attirato anche numerosi 
ammiratori e curiosi, dato che 
non erano stati distribuiti bi­
glietti d'invito, e chiunque pò 
teva sperare di partecipare 
all'incontro. Numerosi, infine, 
erano gli agenti in borghese 
addetti alla protezione del per­
sonaggio. La conseguenza è 
stata che centinaia di persone 
affollavano il Grand Hotel fin 
dalle 16.30. • 

Quando Peròn è arrivato. 1 
suoi uomini hanno deciso di 
far entrare nel salone soltanto 
gli esponenti del « giustiziali-

smo», lasciando i giornalisti 
fuori della porta. Sono comin­
ciate le prime proteste, esplo­
se poi in rumorose invettive. 
fischi ed insulti, quando si è 
diffusa la voce che la confe­
renza stampa era stata rin­
viata alle 19. Fra numerosi 
rappresentanti della stampa e 
le guardie del corpo di Peròn 
sono corse parole sempre più 
grosse, mentre gli argentini 
cantavano l'inno peronista. 
Conclusione: l'ex presidente si 
è irritato, e verso le 18 ha la­
sciato il Grand Hotel per rien­
trare nel suo albergo sulla via 
del Mare. E la - conferenza 
stampa è « saltata » 

IL GOVERNO VORREBBE RINVIARLA SINE DIE 

La conferenza dell'emigrazione 

entro i primi mesi del 1973 ? 
Riunito il comitato consultivo degli italiani all'estero • Discussa la partecipazione degli 
emigrati alle organizzazioni sindacali e negli enti pubblici locali del paese ospitante 

Iniziati martedì 14 novem­
bre. presso il ministero de 
gli Esteri, pro .^uono i Ja 
vor. del Comitato Consulti­
vo degli italiani all'estero. 
Quella ciie si svolge attual­
mente e la sesta sessione del 
CCIE. la prima dalia modifi 
cazione deila legge istitutiva, 
che — seppure parzialmente 
— ne garantisce una rappre 
sentativita più democratica 
che per il passato 

Nella seduta d: .nercoledl 
15 si è svolta la discussione 
sul secondo punto all'ordine 
del giorno, e cioè sul tema 
della partecipazione de: .'ava­
ra tori italiani residenti ali e 
stero all'attività delle organiz­
zazioni sindacali e .ielle am 
mimstraztoni pubbliche loca­
li. Sull'auspicio di una parte 
cipazione degli emigrati alle 
assemblee elettive 'ocali tutti 
gli intervenuti nei .libattito si 
sono trovati d'accordo, anche 
se poi il problema per un ef­
fettivo esercizio da parte de­
gli emigrati di questo diritto, 
è stato rimesso alle intese sul 
piano bilaterale che il gover­
no italiano dovrà stipulare in 
futuro, mentte per quanto ri­
guarda la partecipazione degli 
emigrati alla vita sindacale 
del paese ospitante il CCIE ha 
indicato nelle Confederazioni 
sindacali italiane le promo­
trici di una serie di intese e 
di accordi con I sindacati 
stranieri. 

Su questo punto — come 
del resto sul precedente — 
occorre dire che 1 pareri del 

CCIE non innovano granché. 
poiché già nella Conferenza 
intemazionale sindacale sulla 
emigrazione tenuta a Belgra 
do nell'aprile di quest'anno, 
si sottolineava la necessità di 
una azione unitaria e di mas­
sa in campo mondiale per va 
Iorizzare e rilanciare il ruo­
lo dell'azione sindacale nel 
campo della emigrazione, 
aprendo il terreno al contri­
buto delie associazioni demo­
cratiche e a-itifasciste, per bat­
tere le tendenze antisindacah 
e anti operaie che fanno leva 
sulla divisione e contrapposi 
zione tra lavoratori di diver­
sa nazionalità. 

Giovedì 16 il CCIE si è riu 
nito per discutere un tema di 
estrema importanza per tutto 
il mondo del lavoro italiano. 
la Conferenza nazionale del­
l'emigrazione. A tutt'oggi, no­
nostante che già un anno fa. 
nel novembre del 1971 il mi­
nistero degli Esteri aveva ela­
borato le linee di svolgimen­
to della conferenza, richia­
mandone le origini < ricordia­
mo che la prima proposta 
di una conferenza nazionale 
fu avanzata dal compagno To­
gliatti nell'aprile del 1963). 
delineandone gli obiettivi, pre­
cisandone i temi da trattare. 
indicandone 1 partecipanti ed 
esaminandone perfino gli 
aspetti finanziarli e organiz-
aztlvi connessi, il governo e 
per esso il ministero degli 
Esteri, dichiara che la confe­
renza non potrà tenersi pri­
ma di un ragionevole perio­

do di tempo durante il quale 
essa adra adeguatamente 
preparata, e che s: spera che 
entro i primi mesi del 1973 
si potrà pervenire alla sua 
convocazione. 

Risulta chiaro in questo la­
birinto di frasi, come l'inten­
zione del governo sia quella 
di rinviare sme die la confe­
renza dell emigrazione, poiché 
in pratica si smentisce il la­
voro preparatorio fin qui fat­
to dalla commissione affari 
esteri della Camera e dagli uf­
fici ministeriali, e si ripro-
spettano le stesse lungaggini 
e le stesse diff.coltà che han­
no già notevolmente ntarda­
to la conferenza. Nonostante 
questo, la necessità dell'ur­
genza della convocazione del 
la conferenza nazionale è sita­
ta sottolineata da diversi in­
terventi nei CCIE i quali han­
no sostenuto che la confe­
renza dovrà avere t caratteri 
di una effettiva assise del 
mondo dell'emigrazione e del 
lavoro italiano, promuovendo 
misure concrete ed efficaci 
per risolvere definitivamente 
il dramma dell'emigrazione e 
del sottosviluppo, e non ridur­
si ad una sterile manifesta­
zione accademica. 

Sempre nella giornata di 
giovedì è stato affrontato il 
problema del reinserlmento 
dei lavoratori espatriati nella 
struttura organizzativa nazio­
nale. e le questioni relative 
a] loro rientro in patria. 

Vincenzo Bigiaretti 

La celebrazione del 3. an­
niversario della incruenta ri­
voluzione del 21 ottobre è 
stata per la Somalia qualcosa 
di più di una grande mani­
festazione a cui ha assistito 
un numero inconsueto di ospi­
ti stranieri. 

Vi sono state parate e sag­
gi ginnici, incontri internazio­
nali ad alto livello ed Inaugu­
razioni di opere pubbliche e 
di nuove aziende; crediamo 
però si possa dire che tutto 
ciò non è stato soltanto lo 
sfondo, d'altronde di notevole 
importanza e di grande inte­
resse, di un atto politico, qua­
le quello di dotare il paese 
di una lingua ufficiale prò 
pria, scritta con caratteri la­
tini. 

Diciamo volutamente atto 
politico e gli attribuiamo tan­
ta importanza perchè ci sem­
bra che oltre alla sua gran­
de portata pratica e al suo 
valore culturale, la decisione 
annunciata dal Presidente 
Siad rappresenta la conclusio­
ne di una prima tappa del­
l'opera del governo rivoluzio­
nario e apre la via a nuovi 
sviluppi democratici del 
paese. 

Il corrispondente di un 
grande giornale ìtahano pre­
sente a Mogadiscio, in quei 
giorni si chiedeva: ma come 
è possibile che in 50 anni gli 
italiani non avessero mai 
provveduto a dotare loro la 
Somalia, uno dei pochi paesi 
africani con unità di lingua 
nazionale, di una lingua 
scritta! 

La domanda era onesta ma 
davvero un po' ingenua. Non 
ci avevano nemmeno pensa­
to. Né gli italiani né gli in­
glesi del Somaliland ne nei 
tempi coloniali (50 anni) né in 
quelli del neo-colonialismo (al­
tri 20 anni), a cui la rivo­
luzione del 21 ottobre del '69 
ha posto termine. 

Non ci avevano pensato nei 
tempi in cui (1938) con un 
decreto del governatore (il 
Duca d'Aosta) si stabiliva che 
« nessuìi indigeno potesse fa­
re studi oltre la 3. classe 
elementare » (la missione ci­
vilizzatrice dell'Italia monar­
chica e fascista in Africa!) 
e quando le scuole missiona­
rie. con molta fatica e alcu­
ni stratagemmi, riuscivano a 
fare studiare alcuni somali 
più dotati fino alla 5. ele­
mentare. 

Non ci avevano pensato 
nemmeno quando facevano 
«dono» alla Somalia oramai 
« indipendente » di una Uni­
versità in cui fino a qualche 
anno fa si studiava soprattut­
to il diritto romano o quando 
si spendevano i soldi per del­
le scuole con i programmi di 
insegnamento delle « scuole 
italiane all'estero». 

Nessuno voleva aiutare t 
somali ad affermare la loro 
indipendenza politica e cultu­
rale e molti trovavano nor 
male che un popolo che pure 
dispone di una propria unità 
linguistica adoperasse come 
lingua scritta, riagli atti uffi­
ciali ai giornali, tre lingue 
straniere: l'italiano, l'inglese 
e l'arabo; tre lingue conosciu 
te bene da pochi e non capi 
te dalla stragrande maggio 
ranza delia popolazione. 

Perchè sono occorsi tre an 
ni per prendere una decisio 
ne tanto necessaria? 

Si ponevano evidentemente 
molti problemi scientifici e 
pratici, partendo da zero e 
in un paese in cui proprio nel 
le tre lingue straniere (bat 
tezzate lingue amministrative 
o ufficiali) si realizzava l'in 
segnamento per le poche de 
cine di migliaia di allievi e 
studenti che contava fino a 
ieri la Somalia . 

Si poneva però anche il 
grande problema politico del 
la scelta dell'alfabeto. L'alfa­
beto latino è più moderno e 
più pratico, quello che dà 
maggiori facilità di apprende 
re altre lingue ed i contatti 
internazionali e dato che si 
partiva da zero, con più del 
90 per cento di analfabeti 
lo sceglierlo per la lingua 
scrìtta era apparentemente 
semplice. Occorre però ricor­
dare che la Somalia è un 
paese musulmano e da oltre 
50 anni, dal tempo della Ri­
voluzione di Kemal Pascià in 
Turchia, nessun paese mu­
sulmano, ad eccezione di quel­
li compresi nell'URSS, ha ri­
nunciato all'alfabeto del Co­
rano. 

La gente somala, era anal­
fabeta, ma molti caratteri 

arabi erano conosciuti; i ra­
gazzi dei nomadi avevano im 
parato a ripetere a memo­
ria (anche senza intenderne 
il senso) le frasi ripetute dal 
mullah e graffite con uno 
spino sul piatto di una foglia 
di agave. la curiosa « lava­
gna» della boscaglia, 1 pri­
mitivo * catechismo ». 

Di qui ti dubb.o e le di­
scussioni sulla scelta Ja com­
piere e il significato politico 
di quella annunciato io scor­
so 21 ottobre Questa poteva 
aversi solo dopo che. all'in 
terno e all'estero, il nuovo 
regime rivoluzionario •»! fos 
se consolidato, avesse acqui­
stato la fiducia delie masse. 
fosse apparso quale realmen­
te è, laico ma nspeitoso del­
la religione popolare e na­
zionale, amico nei fatti dei 
popoli arabi ma espressione 
di una specifica realtà somala 
e africana. 

Ecco, sommariamente indi­
cate le ragioni, per cui la 
decisione presa ha, a pare­
re nostro, tanto valore poli 
tico. Chi non se ne è accor­
to, come certi rappresentan­
ti diplomatici italiani in So­
malia, non poteva capire 
nemmeno l'inevitabilità di 
certi corollari quali la nazio­
nalizzazione delle varie scuo­
le straniere, da quelle italia­
ne a quelle americane, da 
quelle egiziane a quelle sau­
diane o di altri paesi arabi. 
Ma su questo tema tornere­
mo più avanti. 

A questo punto ci Interessa 
vedere quali tappe della vita 

politica, culturale ed econo­
mica somala hanno permes­
so questo nuovo atto politico 
che come tutti gli altri del 
governo rivoluzionarlo ci sem­
bra caratteristico di uno sti­
le particolare di lavoro. A 
una lunga e meticolosa pre­
parazione, segue poi una de­
cisione rapida, quasi improv­
visa, che viene portata avanti 
con decisione ed energia, con 
una scelta di obbiettivi con­
creti e realizzabili, senza la 
pretesa di sistemare tutto e 
tutti in una volta. 

A distanza di poco più di un 
anno da una prima visita e 
conoscenza sommaria del pae­
se questi passi avanti del 
governo rivoluzionarlo appaio­
no sensibili e consistenti in 
tutti i settori. 

In politica estera sono mi­
gliorate le relazioni con i 
paesi confinanti ed è cresciuto 
il prestigio somalo in Africa 
e fuori. Sul piano economico 
e sociale alcune misure im­
portanti hanno dato AÌ gover­
no leve decisive di direzione 
mentre si è consolidato l'ap­
parato amministrativo e fi­
nanziario. Sul piano della for­
mazione dei quadri dirigenti, 
migliaia di essi sono passa­
ti attraverso corsi di forma­
zione e di selezione mentre 
progressi importanti si aveva­
no nella vita scolastica e uni­
versitaria. Sono infine entrati 
in funzione i primi organi di 
democrazia di base, di potere 
locale con il conseguente svi­
luppo di una partecipazione 
popolare a tutta la vita pub­
blica. 

In una prossima nota vo­
gliamo appunto vedere meglio 
questi aspetti nuovi della real­
tà somala che assieme, e for­
se più ancora, dei progressi 
nell'economia, nella società e 
nella cultura, rendono tanto 
interessante la esperienza so­
mala. 

Giuliano Pajetta 
(1 - continua) 

;. Sotto la protezione delle truppe 

Heath a Belfast 
* * » 

in un clima 
di indifferenza 

Dura repressione contro la resistenza repubbli­
cana, tono conciliante verso gli ultras protestanti 

Critiche 

di Kossighin 

oi funzionari della 

pianificazione 
MOSCA, 16. 

Il primo ministro sovieti­
co Kossyghin ha Indirizzato 
vive critiche ai funzionari del 
« Gosplan » dell'URSS, stigma­
tizzando ogni «atteggiamento 
burocratico» riguardo ai pia­
ni di produzione elaborati dal­
lo stesso « Gosplan ». L'inter­
vento di Kossyghin — pub­
blicato dal mensile sovietico 
«Economia pianificata» nel 
suo numero di novembre — è 
avvenuto ad una riunione al­
largata del «Gosplan» il 30 
settembre scorso. 

Kossyghin ha constatato che 
« il notevole potenziale di 
produzione» di cui il paese 
dispone è ancora « utilizza­
to in materia insufficiente» 
e che l'accrescimento della 
produzione e la produttività 
del lavoro sono inferiori al­
le possibilità. Condannato e-
nerglcamente lo sperpero e 
l'utilizzazione ingiustificata de­
gli investimenti centralizzati. 
Kossyghin ha affermato: « E ' 
indispensabile che i capi de­
gli uffici del Gosplan prenda­
no maggiore coscienza dei lo­
ro ruoli e responsabilità, che 
sia radicalmente estirpato l'at­
teggiamento puramente ammi­
nistrativo riguardo alla ela­
borazione dei piani di stato, 
e che sia rafforzata la di­
sciplina in materia di piani­
ficazione ». 

LONDRA, 16 
(a.b.) • Protetto da un ec­

cezionale schieramento di si­
curezza, Heath è giunto oggi 
a Belfast per accertare la por­
tata della « pacificazione » 
imposta dall'esercito britanni­
co. 

E' la prima visita (salvo una 
fugace apparizione lo scorso 
Natale) che il capo conserva­
tore compie in Ulster: dovreb­
be servire a rassicurare l'opi­
nione pubblica all'interno e 
all'estero che la situazione è 
«sotto controllo» Se alla re­
sistenza repubblicana si ri­
sponde duramente con le ar­
mi e i campi di concentra­
mento. verso le pretese e il 
ricato del fascisti protestanti 
si continua ad usare il tono 
conciliante e la rassicurazione 
di una « identità diinteressi ». 

Come è noto, la destra ha 
più volte usato, demagoglca-
mente, la minaccia della pro­
clamazione unilaterale dell'in­
dipendenza. Nel suo discorso 
odierno Heath ha ammonito 
che il ritiro delle truppe in­
glesi aprirebbe la via ad un 
« bagno di sangue » e soprat­
tutto significherebbe la fine 
del contributo finanziario dì 
duecento milioni di sterline 
all'anno che l'Inghilterra ver­
sa alle casse nord irlandesi. 

Ma anche i protestanti, co­
me hanno gridato alcuni cit­
tadini al passaggio del Pre­
mier, chiedono « prosperità » 
oltre che «pace». Il mancato 
sviluppo della regione è. da 
sempre, all'origine della «cri­
si » e del « caos » ma la tota­
le indifferenza in cui si svolge 
la visita di Heath contrasta 
con l'autentica collera popola­
re (tanto dei protestanti quan­
to per, l'opposta ragione, dei 
cattolici) per il secolare ab­
bandono la cui prima respon­
sabilità si fa ricadere su Lon 
dra 

Grave crimine nell'Università di Baton Rouge, nella Louisiana 

USA: due studenti negri 
assassinati dalla polizia 

I poliziotti hanno sparato facendo irruzione nell'edificio univer­
sitario occupato dai giovani — Numerosi i feriti — Sono inter­

venuti anche settecento uomini della guardia nazionale 

BATON ROUGE — I corpi dei due studenti uccisi davanti 
all'edificio dell'Università 

NEW ORLEANS. 16. 
Tragica giornata di sangue 

nella Università di Baton 
Rouge, in Louisiana, poche 
decine di chilometri a nord 
di New Orleans: due studen­
ti, entrambi negri, sono stati 
uccisi dal fuoco della polizia, 
scatenatasi contro alcune cen­
tinaia di giovani che occupa­
vano la sede amministrativa 
dell'Ateneo, in sostegno delle 
loro rivenaicazioni. La spa­
ratoria si è protratta per al­
cuni minuti, ed è stata pre­
ceduta e seguita da un fitto 
lancio di bombe lacrimogene. 
Oltre alle due vittime, si 
contano molti feriti, il cui 
numero però non è stato pre­
cisato: testimoni oculari han­
no visto parecchie ambu­
lanze entrare ed uscire dal 
recinto del campus. L'univer­
sità era fin dalle prime ore 
del mattino stretta d'assedio 
da cento uomini dello sce­
riffo di Baton Rouge, non­
ché da agenti della polizia 
statale e di quella municipale 
con cani addestrati al combat­
timento; dopo la sanguinosa 
sparatoria, sono intervenuti 
— su ordine del governatore 
Edwards — anche 700 uomini 
della guardia nazionale, che 
hanno occupato tut ta l'area 
universitaria. Si tratta del 
più grave atto di repressione 
dopo quello del 4 maggio 1970, 
alla Kent State University 
(Ohio), dove quattro giovani 
furono assassinati dagli agen­
ti in circostanze analoghe. 

Gli studenti di Baton Rou­
ge erano in agitazione da va­
rie settimane, per ottenere 
maggiori poteri di controllo 
sulla politica amministrativa 
dell'Ateneo e migliori condi­
zioni di vitto e alloggio; in 
questi giorni, l'Agitazione con­
sisteva nel boicottaggio delle 

classi e nell'occupazione di 
alcuni locali per svolgervi 
riunioni. 

Il brutale intervento poli­
ziesco si è verificato senza 
preavviso. Manca ancora una 
versione precisa dei fatti: 
sembra che mentre studenti 
e poliziotti si fronteggiavano, 
sia « esplosa all'improvviso » 
una bomba fumogena; subito 
dopo è iniziata la sparatoria 
che si è protratta per alcuni 
minuti. 

Lo sceriffo Amiss ha tenta­
to di negare la responsabilità 
dei suoi uomini sostenendo 
che i due giovani uccisi era­
no «stati schiacciati nella res­
sa». quando la polizia aveva 
caricato. Ma sia il medico le­
gale Hypohte Landry, che ha 
svolto un primo esame som­
mario dei due corpi, sia il 
perito settore dell'ospedale di 
Earl Long sono stati catego­
rici: gli uccisi mostrano chia­
re ferite da arma da fuoco; 
e non pochi sono i testimoni 
oculari che hanno sentito di­
stintamente la sparatoria. Il 
sindaco Dumas, più cinico an­
cora dello sceriffo, ha detto 
testualmente: « Due sono sta­
ti uccisi, e ce ne saranno al­
tri se necessario. Riprendere­
mo gli uffici amministrativi 
a qualunque costo». 

Le notizie sono state date 
col contagocce; prima si è 
parlato di due feriti, poi si è 
ammesso che uno poteva es­
sere morto e solo dopo qual­
che ora è stato confermato 
che i morti erano due. 

La Louisiana è uno degli 
Stati razzisti del Sud e le sue 
autorità si sono sempre di­
stinte per la loro politica ot­
tusa e repressiva contro la 
popolazione negra ed ogni 
manifestazione democratica e 
progressista. 

Un discorso 
di Husak 

al CC del PCC 
PRAGA, 16. 

Un invito alla « pazienza » 
nell'opera di « recupero » degli 
elementi « ideologicamente 
sbandati » è stato rivolto dal 
segretario del partito comuni­
sta cecoslovacco. Gustav Hu­
sak, in un discorso dinanzi al 
CC del partito, pubblicato og­
gi dal «Rude Pravo». 

« Bisogna — ha detto Hu­
sak — sottolineare un fatto: 
l'educazione di una persona 
è un'opera a lunga scadenza 
che richiede pazienza, perseve­
ranza e duro lavoro. Ogni im­
pazienza o intempestività è 
assai dannosa e può portarci. 
soltanto risultati negativi ». 

« Non parliamo di ciò per­
che dovremmo annunciare una 
amnistia generale o alcunché 
del genere — ha precisato 
Husak — ma per essere in 
grado di distinguere fra quel­
li che possiamo e quelli che 
non possiamo portare dalla 
nostra parte... tra chi è stato 
l'organizzatore e chi è rima­
sto in disparte, si è trovato 
confuso e ora cerca una stra­
da onesta per ritornare da 
noi ». 

I docenti licenziati 

discutono le tesi 

Milano: battuta 
a Architettura 

la linea 
reazionaria 

MILANO.' 16 
II presidente del Comitato 

tecnico della Facoltà di Ar­
chitettura di Milano, ingegner 
Corrado Begumot. ha oggi su­
bito una pesante sconfitta in 
mento ai criteri di svolgimen­
to degli esami di laurea. I do­
centi dell'apposita commissio­
ne hanno infatti deciso, prati­
camente all'unanimità, che 
anche i docenti licenziati po­
tessero partecipare, come re­
latori. alla discussione delle 
tesi, aderendo , alla richiesta 
unitariamente avanzata dal 
Movimento Studentesco della 
Facoltà, dal PCI, dal PSI, dal­
la CGIL-Scuola e dal Sindaca­
to unitario dei metalmeccanici. 

Per tutte le forze democra­
tiche. interne ed esteme alla 
Facoltà, si è trattato di una vit­
toria importante, anche se in­
dubbiamente parziale: una vit­
toria tanto più significativa se 
si pensa che. per la sessione 
di laurea, Beguinot aveva for­
mato una commissione ad hoc, 
dalla quale erano stati ««elu­
si quasi tutti 1 docenti Impe­
gnatisi nella sperlmentaalone. 


